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lè'sjtnaf^ W,,Pl|iiza y,tJtoBÌO:EmanuBle, Riva.,del,Castijllo Caaa Dorta preaao lo sluilio del Nol̂ jo dott. l'uppati.; 

i l pngainenli al fanno In Udine, o, par mezjo di mr/lia poslalc Intaatato aIl̂ ^nlmll̂ l9 r̂M«re .d?l OloWals ;• 
signor Emorioo Morandinl, in^vlaMereeria n»2. Numeri aoparati oenteairai,;,??,. Per Ijt in3ór^^pni^kellà;tleWkiS. 
pftgtaa oenlesiml 25 lalla Unoji i per la quarta pagina opntratU Bpectall, ^ ' ' ' : ; 'ioi;:,:; 

OorRisBondwzai ebflomadaria. 

Roma, 3 ghigno. 

AncS(r8|.,iiiilla,:p((sso;(lievi rJggar.iift 1!esi,lP; dell?) 
miBsfop;? affidali!, nll'qiiv CorroriU. lut t i , qijSlli cli!| 
i(vvib.iti»iio i M'iniàiri,,(lolle finanza o del tiivoi;i 
piitóliiiS; 'od i loro Sogrelaì'ìi goiierall, nò salino 
quanto'ibjfpdMhè sombl'a ohe: abbiiisi' proposto, di 
aqgi)iii(!- la.iiassimR pj'iid(}n2ii! s!i> qiijjsló; dclicalo 
4ii|9P)prili9,, 0 di, non parlarne se nfln,, a :fal5p coni? 
piUto.' Cofitipai dispacci, tólegi-afici, in cifra va,nno a 
SaMii o" vengono da colà. Ne igniJré, corno pot(!to 
i,inn5.ìgini)(c ILcontonitto; poro posso aBocrto.rvi.clio 
ò, si oiWrranno .vi(n,t»gg' fiotìk ". '.'. ^'i'I^'^^WW 
Wri*!: assólutainente rospiriia 'di]! Ministero,, pur 
attiitìòHéiidola alla: disciissio'no par|amenlaro. in 
quosla seconda:ipotesi la discossloho sàrii una setii. 
pHcft (orinslìlà, poiohii il Ministero ha la sioureziia 
(Jel ,«Oil,o, negativo, (lolla magg|orìii)?a, ,Nè 4o,v;o,le, 
pregiar.,cieca f(!ijoal.l,e voci di .(lisse'fsi', li'? iA(ii)i3,W 
]i'ér òodóSia malauRura'lH ConVOnzionO,'aè che, per 
Osso 'sia adesso'ì' Ualia'in relazioni «anco amiBlie-
voli. coii. l'Austrìa-Unghcrio.... A siffalto ciance ormai 
i( vo5(50 aiioo(5!iii():,(Jeva sssoro; abituato, poiché sono 
4i.f()tio iiii,i(^mepte a ?crcdUaf() il nuo.vp gjpÌ5l(;|'() 
e'i) spargere difH(lonzc npl paese, 

Là eamei'a 6" abbastanza popolata, coinè lo si 
riscontrò ntìlO' votazióni a scrutinio segreto del-
l-'altftt giorno;'Erano prosenti 236 onorevoli Depur 
tati. La pii,bblici)aippo .dogli: a,tii legali In «« nglì.o, 
(|;fHiliìji)c;, odilo (làlle, ^'rcfoltijre, fu : appj:ovàta, con, 
ioÒ vpll, nionii-e 67 luroilb i voti contrari. Veri) 
potfébbe'avvénire che In " SenStp il Progètto di 

,:Iiòg|è:fossfl; modificalo, ed in questo tóso la crisi 
MeÌiiviJis(|(iB^?(tOS'lncisli''siiriibbei^i'ilsi'diilnv c-i, ,?^ • 

: \^ai ^jé^lflnijpoll'jipbOjanntinciàlo nella; pr()sont.p, 
Sfiìiliinana riuspìronp Ai.vbtpVoii a.r Minislorci, ad ee-
cò^tóno di quella (li Livbrnò, doye con una rpag-
gioi'anza d'Una diecina di vOli fu elelio il conti 
Bastogia vece del Meyer ch'ora proposto d a un 
Con)if,ato,:«fflico (i.ella Sinisuvi. Il comm. Baccarini 
leo.vssl in ballotlaggio, njtf riuscirà, dacché gi^ do-
nifinióa otteneva qualche diecina di ypli piii del suo 
coòipotitoro.'Coal la nuova maggioranza va ogni 
giorno più aumonlando di numero. 

Ancora non mi sono note le riformo che segro-
tanientp si sl^nnp elahpranilo : al Ministero delle 
finanze, Kon, Seisinit-Do(|a vi si dedica c(?n un'al-
tiviifi iniìi'edibilo pi)!' chi non lo conosoesso di per­
sona. Ma vói lo conoscete, e non ne farete le ma-
raviglie. Trattasi di somplillcare e • coprdinaro ira 
loro gli : affari dell' amministrazione finan'ziaria ; 
t;'?,l,la5i: d),(Ijii'O maggior importanza ohp oggidì,non 
qbtigno,, ai'" lotentlobze ; trattasi anche il'un nio-
vihjento nel' poi'soniilo, inspirato fili'ihlel'OsSo do| 
servizio pubblico; Il tema, è abbastanza arduo ; ma 
ohi l'ha impreso,, è uomo di fermo proppsitp, e 
spero che saprà riusciroi per bene. 

,(•) 

; t :^P P E N D I CE 

PtnSOKKlSI 

VKNAKZIO, . carflW,m5/a 
BlGOLBT.Tl, 6)'iVtón/e 
BoN QUINTINO, abate 
PAKCRAZIO, %toìho all'antica cogli occhiali e gran craì^alta 
FuLMl̂ K, i??tliiJjrf«o Ĵ fi(/»'o, nervoso, dallq sguardo spir 

rinàto 
Un capocomico 
Un cameriere da oatì'ù 
Servo, in gran livrea fjallonala, ma veccjiia 0 logora 
Professore SALOMONE, individuo allampanato e 'pedante, 

sempre in gran sussiego. 
11 fatto avviene in una cittA di Provincia, aede di nna 

Sezione del Giury drammatico, 

PARTE i:» 

La scìfifla è nna ^ala da cijl̂ ó con^due tavoli, aedie,, gior­
nali ecc. Occorre un caffè che il aeryo porta a FULMIKE. 

•SOEUAM" ' •' ' 

DON' QUINTINO, PANCÌIXZIO e BIGOLETTI 

mimi ai 11» tavola. 

Don Quintino (teggeniìo mi (liorjiok). Oh biilla 

0 Vietata la rappreaentazioae aenza permî aBo,dell'Autore. 

Ilo, veduto qui; il vostro, illusirc, compi'òvinoiale 
prof., Ellero .chiamato dal Mancini por l',esaino del 
Codice penaloi solloposto' ad una Commissiono: di 
cui fa parte il nuovo SonalorO; Carrara. L'Ellero è 
conieijto, perchè vedo prossimo il: trionfo; dello sue 
idoo, malgl'ado che quel Codice sia; stai? già ap­
provato;, dal ;Sfinalo. , ; 

Cornei,potete supporre, anche qui V-fatti ultimi 
di Costantinopoli; tcccrO: molla improasione ; né già 
pcvchè al; Sultano AbdiilcAzlz,;sia succeduto Amu-
rat V, e perchè ora il Granvisir si chiami Midhat 
(il candidalo do.i sofms che. organizzarono ed òso-
gujrpnp, il mutaiuonto),; hensi. perchè ; la quisliono 
d'Oiiientpora, puè. avviarsi ad una, fasd decisiva, 
ed, in; essa, 1* Italia; fpi'-stì sarebbe .istrella: a osoccitare 
Hn!;ii?io,n,e, fonte (li gravi, complicazioni. E, ritOne-
lelo bene in mento, nulla di poggio por noi ora 
cho.lo allontannro I' allcnziono: dalle riformo intorno 
por l'obbligo di concoiTm'() a qualche grande fatto 
dj.pphtica estera. 

; Gaiìibahli è, partito per Caprera. E giova che vi 
ùiocia nolapo la data del ritorno di lui iper qualche 
««se; alla vita; di romito, comO'vi ho fatto nOlare 
l^,dala;(lelta sua, venuta a Botna. ; Oggi davvero lo 
coso, sono up,po' mutale, o l a presenza di Ga 
i;iba|di a Jlooià vi: ha conlribuilo non pocol 

I NOSTRI ONOUETO!.!. 
Nulla di nuovo riguardo i nostri nove Rappre­

sentanti.... cioè per il lavoro da essi prostalo alla 
Camera in servizio, dpi pjio^o;; , ' 

Le votazioni di queati.giprni, si fecero sempre a 
scrutinio segreto; quindi non siamo in grado nem-
meno(;di;tac(:erlarei':lr'loto», pMSen?a7.!n! Jguesta, iO,f 
quella lornulà, ó tanto m'Oho di sapei'o só̂  volafoho 
pel sì 0 por il ìli). Solo sappiamo cho 1'on. Pontoni 
6 assiduo al suo posto ; elio 1'oh. Galvani fu per 
alquanti giorni a Pordonono, e adesso 6 lornato a 
Roma; cho l'on. Siraoni è tullora a Spiliraborgo. 
Dell' on. Villa ignoriamo se sia o no a Monlecitorio, 
ma crediamo che vi si presenti solo di Iratto in 
tratto; infatti so fosso sialo in certe occaiioni alla 
Camera, lo si avrebbe udito prender parte allo 
discussioni. 

L'on. ColloUa, l'on.. Tèrzi, l'on. Cavallello, l 'on. 
Bucchia non sappiamo davverp dove si trovassero 
nella sellimana scorsa. L' on. Giacomelli, per quanto 
ci scrivono, alterna la sua dimora tra Roma o 
I'';ircnze. 

A Udine anche l'iillro jeri Irovavasi l'on. Pecile. 
Assolularnenle o/l'ari, non, njancano a questo Ono-

isliluzione I II giorno 23 marzo 1876 si è fon­
dato ad Udine iin Giury di',ammatico., 

Pancrazio. .Dove o' è che esiste Udine ? 
l^igoletti. È una città d'Italia cho ò ûh ppoo 

denli'O, un poco fuori. 
Pancrazio. Cosa è questo,Giury7 
gigolett i , È una istiluziono utile come ..tulio lo 

islìtuz.ipni olio hanno scopi utili anche se non li 
raggiungono, qual' 6 quello di incoraggiai'O gli 
scrittori. Qui, abbiamo una Sezione ; (lei Siury.; 
Motivo per cui ora non andremo piii a Te.iti'o 
por udire lo solite coso vecchie, ma tulle nóvilà, 
mw!)i.s\iJHtó, *porcl|è gli autori saranno slimolaii 
con un coinpenso pecuniario. Cpn tanta bolletta 
che c'è al giorno d'oggi, (ibi ò che non vorrà 
tentare la sorte di prosliluirsl sullo scene? In 
Italia vi sono 17 milioni di analfabeti, ma restano 
8,milioni di letterali, dei quali 4 saranno iinbo: 
olili, poiché stando allo slalislicbe, poco su poco 
giii. . . resterà circa nUjóiilionoin grado di scri­
vere commedie; ammettiamo che lalunci non abbia, 
tempo 0 non voglia;, tale altro no scriva, pai'ecchlè ; 
cosi poco su poco giù, ,in media, possiamo cal­
colare un milione all'anno di produzioni nuovi!. 

Pancrazio. Allora bisognerà, fabbricare teatri ,.e 
arruolare Compagnie . . . 

Bigolet t i . Io ho giii proposto pn mio metodo ijuo-
vissimo per iwitaro qualunque commedia'all'iffl,' 
provviso senza prove. 

Don Quintino {semiire /og.ijeiirfo t( ijiarimle). Ob, 
corno sarà questo metodo? 

Bigoletti ((( Don Qatiftiiw). Loi'o, quando predicano 
ili piilpilo, non hanno il siiggeriloVe dietro lo 
calcagna nascosto cho nessuno lo veda? 

rovolo, che ama, di avoro, manpin paSW in, tanto 
istiluzionii 0 che ora si preoccupa assai per quella 
moschinà^quisllpnb dolio (fccim» dovuto dai buoni 
abitatoi-ì della 'Terrà di Pagagiia ali? ex-Càpitóln dì 
Cividalifc'pgi'cgio;Doptilato vorrebbe olio ; il Cp-
miinOidi; |'ag;jigpa sì; metlossfi, dì ntJovO'in lite col-
l'ox-CapiioIo, 0 olio; I'ex-Capitolò imprendosse tina 
dieòina'fp ventina di li'' per tale miseria. Dicèsi 
cho il •^bnsiglip Comunalp di Fagagba avesse dap-
pi'iniiijlbspiptp sillalta'idoo, ma olio poi all'Onoro-
volo, rijlscisso : di ripniùlurro l'affare e di 'Ottonerò 
una volazippe favorevole, contro la légaiilà dolla 
(jiiale ,;lsistp pbrò uti.i •protesta cho devo 
vahitató dalla Dpputazibno Provinciale. 

Bell'alba fu quòll.i del^39'màggÌol 
Sot(éòento anni 'fa , Federiiio Barharossa, l'Impe-

raloi'b tedesco che tante'voltò era disciiao in Italia, 
sèminàndp ovunque stragi p,rovino, por fiaiCcaro la 
ribolllbbe rinasccnlO òohlrb l'osagoralo preibso del­
l'Impero, tenlata inuli|monte una nuova distruzione 
d'Alessandria, (1 LegnaifO dallo schiero della Lega 
Lombarda toccò si decisiva sconfitta cbp uno. storico 
tetlèsfip, •CaflQ,:Uogal, ICìfaralóha a "qublìa tihè pi'éss'o 
Lipsia subì Napoleone. 
.Coftseguen^a di (issa battaglia fu dapprjma un;; 

afniisìlzia di sei'anpi,'e, trascorso qiiostp/tempo, % 
i:pnchiu,signe della paco. ,di Costanza, per la, qujla 
lO; iìfetti mtifiicipalij difeso e propiignale colie. 9rgii 
elbboi|0,vigore licI, djr!l,tp,;publjli(;o. Collo ;lib,ertà,< 
niHiiicipalijji'n, sgpo fti'Cbipuni emancipati dalla trst-' 

!a!ltbpb;^|lld9lb^s^:ac(;oRpiftfla•!l'iVl)luziona^800ia|bfe 
e' Ben' prijsto la. causa, dei lavoro e della forza pro­
duttrice infranse i privilegi di casta e lagiurisdi-. 
zione di spliiatla. Quindi la splendida epopea del 
Comuni ilaliapi, p l'iiiimortale rifiorire do|lp scionzo, 
dòlio lettere e delle arti, che si compendia in un 
pp,ripdp dei piti iinportànli della storia dell'umana 
civiit.'i, il risorafinciito. 

Taluno ha credulo che non fpsse giusto vedere 
nella Lega e nella soonfllla dell' |m|ieraloro tedesco 
un, fatto saliente della nuova civiltà cho sorgo sulje 
rovine del Medio Kvo. Altri ha ccrcolo di sfruttaro 
la parlo prosa nella Lega, dal Papa, per farne Una 
pura gloria della Cliiesa. Sono tutto veduto del 
pari nioncho ed ingiu.'ite, dello quali la retta critica 
0 il senso storico lianno giù fatto ragiono. 

Noll'approzzarc e gi.uilicaro i casi dei tempi d a 
cui sotto secoli ci divi,iono, 0 d'uopo toner, (,:onto 
dei faìlori di qyol periodo,, saper cavar Inori dal­
l'invilujipo dei falli a dalle contraddizioni l'idpa 
che si matura, o con una sin lesi sicura riconipotre 
il quailro generajo dell'epoca. Chi si ritrae smarrito 
innanzi al b.uio m ciji si muovOnn l'Impero e la 

Don Quintino. Questo, non si può faro sul palco 
scenico. 

Bigoletti. Col mio metodo,, sicuramonlo. Ogni at­
tore avrà per s6 un suggoritore speciale, col quale 
sarà in comunicazione mediante, un sOltilp tubo 
elastico di guttaperca lerrainanto ad un orecchio, 
e per quello riceverà il suggerimento della parlo 
e tutte le istruzioni occorrenli. 

Pancrazio {a Bigoletti). hoi ha ingerenza noi Giury 
drammatico ? 

Bigoletti. Naturalmento; io sono sogrelaiio. 
Don,Quintino. Quali titoli occorrono per ossero 

membri del Giury ? 
Bigoletti. Quei titoli cho occorrono por essoro, per 

esempio . . . cavaliere . . . gerente responsabile,.. 
maestro clcmOnlarp . . . apparlenonto a qualche 
Società utile . . . . • " ' " ' 

Pancrazio. Per cui anch'io; che sono presidente 
della' Società del panificio . . . 

Bigoletti (loiiliemloiili la parola). Bravo, bravo (.leva 
il portafofiUo e nitrire). Lo annoio fra i moiiib,ri, 
e devo farmi il favore di accettare . . . 

Pancrazio.' No, no, non ho tempo io . . . 
Bigoletti. Tutti rifiulanp perchè non hanno tppipo ; 

la istiluziono cadrà so nessuno si prq.sla . . . 
Panprazio., J la io non mi intondo . . . non vado 

mai a teatro . . . " 
Bigoletti. Tanto meglio, arrii la mento pi» vergine. 
Don Quintino. Io accetterei, perchè ho grjinde 

passiono poi teatro, tanto ò vero, per dirla fì'a 
noi, che ci vado sposso, ma cambio veslitp, 

Bigoletti. Ah, già, già, si vesto da uomo per npn 
dare troppo nell'ocohio. Allora Lei nonpu^ ri-
filitaro ((or/ia « scrivere); lo annoto fra i méjpBfi. 

Chiosa, i Giiolft oi.Ohihtìllii)),. uè; sa : inlrfttóàfìtifH:;, 
attraverso lo discoi'dio; dolio; oìttJfìHJàlKii*,, tt I f t H a - j 
lineo della, rivobizipnc;, politica, vwlAòcptómi^jenéìS^^ 
lermonlava già da. graa; tbtppo, o',di Oiii;;':!!^ ii^opMS^ 
Xil la Logli 0 l.egnao6;sbiio;i;'pi(i;;céÌelfi;!ÌpiSdliiJi!;; 
n;;pcrciò si lasoia ìnnaihi)i'ai'ó'dello tSòètti01siii|j59|t-S 
una; miope ; orudiziono ' ó, di ;iin; iìocò>:lpWt<i#òÌ!B ;•; 
nega' il genio, immortalo;della civiltà, italicai;;ji|r5a?'ì,JÌ 
dorare soltanto il Papato, opslui non piii»;ihtimdtóé'ii 
l'altezza e la vasti là del concotlo che sì racbliMéì.;;'; 
nella solonnità del Centenario. ; . : ; ^ ; , . ; ' J ' ; ; : ? R 5 J , J S ; ' 

Dopo aver conquistalo ; mia patria, oggi gì': Italiani; ;,: 
dohbonpconquÌ3Ìar;la loro;storia, legara;:ilprt!8Ójp^Ì9;P:'; 
al passalo, riconoscerò coinop per tal ;guisa5l!óggì;^i; 
è figliuolo doll'lori,.0 dimostriiro ooTBO,;attr«itbi's*;J;'; 
allo piii tristi viconilo, allo aberrazióni; piò ;db|pt(!Ìiè,;;;J 
alle, pKi efibrrato scrvitti, il pensiero! ,doÌla;;l(|tótl|(:jiS 
abbia confortato nel. lungo, e spesso!; disssfrpsp'iloij ;;;;;; 
legrinaggio, le ,.genti della penisbltii>coMeiS?^Ì|*'3; 
vivo il.gerrae di quella cifìllà,.ohb;si «/ìiistìSfpfuS 
mplta volger d'onni!dopO: IO ,glorio :!deiCòiÌriil|jif|>^^^ 
del einqueccntp, ma,;Clio Ora si;;''ii0Ì!rra»;(liip(M)V9'!';; 
coll'unìtà nazionale e CoU'epopea pairiolicai:Cttft;,lf;!ià"! V 
prodotta. . ':/.. . •'•;.!.;•',. ̂ •.!.:'!.''";i.'^^V'"''S' 

A quest'opera di riijdificazioné' storica apparìiWÓ,;; 
il Centenario. Lesolepni corimonip ,aclla::roOlró{iol|-;t,; 
lombarda,, le, intìdflSle; ; pompe ; cnn. ciii, taìitó ; 'ititi ;:;,;? 
italiano no polóbrarono la ricorrenza, la,parola,',tlÌ9|[li; 
oratori, lo iscrizionisscolpito nbllo •ahlidlrt;sódìa,BPl; 1! 
Comuni, fócoro, lintondcro alle; popolaziflpi';;ch8 ,;; 
questa patria italiana ha; una; gloriosa !eggenij.ai:'^ 
che,' 8è>tanto sangae costò.il;cacciare dalla,pep.isblil: 

'ogpi. vosligip ; di doinìnazIOnOjStMnibraj «iggl;-è4'ìib|)'fl, ; '; 
bsscrfóiHÌ, Operosi,:cpncprdiVpep,;obh»crvaroKilniÌ!i*!'v' 
diponderiza.che,da LOgwnp a Mentana, ha aqinina!» !<; 
di'imarliri,.-'...,. ';,.•.. ' • •''•','•'•:'.' . •'̂ ;';';''v..';'!!'>'̂  

; Gentil Bnnguo'latiftj,-;;; ;.;'.'•'• ;:;i.».;;;;;;; 

i bei campi di questa toi'f.i'df ciir;8Ìamo,;figliupli.fi''''S 
Fu upà 'gran festa'della civiltà 'che 'ha; célohrato::, 

l''}tiiliay'dì; (tiièIla'''blviltà"ài''6tJi dessa^ftì;pOÌ^j^ 
secoli" maestra, i l moiidoj e specialmente all'iEiif';;:!i 
rbiia''occldOntalo;''; '• '"'" ' ' ' . ' ' ' ; ' ' " ' . ! ; - ; 

Non là roaivagilà teutonica fu flacijala a Legnano,';: 
ma la hàrhaìie di un dii'ittb storico b di «ri pria- ;' 
cipio pbliiico, che, trionfando, aVrcbbe ritardato b 
forse linpcdilo il risoi'geì'b''della' inodorila civirià,;, ; : 

LiPERTMHTICil, iqi^PAZli NUpVft. 
Il BiriHoriprodiicova.tostò pioHp, apconclamonto; 

un importante scritto piihhlioato sul(a;(ìpo del I87Ó 
dagli oni.,.Ja(;in! e, Sap Martino intorno.;,al,.decóni 
tramenio. Quei duo egregi Statisti furono incaricali 
ditale Bolaziono da un gruppo di membri ; (lei 
Parlanientp di diverso frazioni, ma concordi sulla ;, 
nocossilà di alluaro ila piii; .anipia libertà ammini­
strativa od economica, sènza vuliieraro il principiò 
doli'unità,politica 0 legisiaiiva dolio StatP.' 

Dal 1870 in poi, invecp di i|ui|lci)e.;pa?sp verso 

Don Quintino. Por me, passi pure .'. ,; giacoltè; 
lutti rifiutano (lejjiieiidp il gionnile). Ma qt»;, a, 
proposilo del- Giury, non si; parla ,c|io (!i„pranzìi;' 
feste,;. . • ' ' ;,. ','. 

Bigoletti. Filiera si ò pranzalo mollo; Chi bpii 
comincia e alla inotà dell'opra; il resto Si farà 
dopo. 

'SoaiNA; 2" , 

FULMINE e dotti, quindi cammre. 

Fulmine {entra frettoloso con molli scartafacci sotto 
il braixio, si pone aii iu( latiolù a parte, e chiamo) 
Cameriere. 

iIinj/iriorB (cwìrnurfo), Coipanda,? 
Fulmine .(ttrrulfdniìosi i càpeiti, ed invaso da pen-

sieri stralunaitik)! Un ca'fi'ò. ' •; 
Cameriere. Sarà servito (jjiicfo, poi reca il caffi). 
Don Quintino ((iccci/iioiiilp a palmiiìe). Chi è quel 

Signore? • ,- - . 
Bigole t t i . i l dottor Fulmino membro del Giui^, 

giornalista' bscritioro di'.cotnmedio'. ' 
Pancrazio. Ha scriub' molto'cpmm'Odio ? 
Bigoletti. Diverse,,ma fu'rptio'luttó'fischiato. 
Tranquillo (o Biijokttl). Cosa VUPI dirp che nPn 

saluta? , ' '••- ' 
Bigoletti. È sempre astrailo. 
Fulailtie (fm sé), lo cre(lo olio il Giury tii:am^a-

licp.abbia a faro diventar matto pi(i di ;q«alclio-
dunp. .Qra tutti scriveranno commedie. Sia ci viiol 
aUro,! L'espofienia, cho.ho .fatto io . , . 

Blg9Ìs*U (•«! tlm f m a siringenlfi «imo a ^iiì-
mìns). .Caro dptlRr Fulmino . . . ' ' 

Fulmine. Oh, addio, addio. 

http://Bigoletti.il


U PROVINCIA C E t FRITOl 
^m!f^^^ 

^ìihcrlh: K ne /^nmpjernnn [larcccìiì^ in sci 
p ' i ln , liiMI lf;r(jcito"proii'idaLttoìsii;rtr„M 
&£l W T 4 » I MMloS(I|wtó'rc ij|aiói:l"ingci-?i 
i b SuiiniacitTlaiiW niiiMjtvfMnéT'd!) ,nro 

'fl.i, K ne cnmnk'rnno p.irccd» in senso. 

I-I Cri-1;^ ' ' ' i l i 
fra r i p l i | » l o * II) a 

q j l lo .;,«„•-,, 
, • aulWmipJiloiSffiWojijuni SÌ 

dolio (*Vovincio sono antico polriitionio dogi' llnliani ; 
la Buroefnzia e la Stalolaiila sono li'isli novità. Ma 
il gonio del,popolo italiano Im sompro corcalo di 
ribiillarvisi, é la vodo dpgli uomini ogrogì, di cui 
riassiutiiiamo qui il pensiero, era iin'èco aulorovolo 
di lalo riliolllonn. 
',-Lo ,scopo "dunque, al quale mira la scuola liberalo, 

, 6 «'il" inasSimO pojsiliilo decflnlrhmcnio dui pul>; 
Iditsi'altari ooirlpatihilo coli'unitìi dolio Sialo. ÌS K 

. (ivconnltì Ira mi c/io pur un scnliniofllo di rom'ionti 
rontro un (unosto passalo, non bastava i'unilir, la 
Si'.vollo esagoraro, n perciò si cnnccntrarnno nello 
Stalo la maggior parlo' degli clenionti onde la viia 
pi'ilJblJctì si'compo/le," 
> l'Si' cdnipl-onila quolld- tondo'iza idio prevaleva nei 
primi ."inhi 1101 tìpslro' ri-^orgimonto nazionale, ma 

' *)on' si 'pu6 j^iusillicarc, giaccliè, facendo violenza 
àlliì'*^atiira, si v,ìanzi contro lo scopo. Il inifltior 
modo di radicavo- noi cuori queir uniiii b di renderla 
vcrótiionto liencflca no' suoi olTelti ; o so, sotto spedo 
dì 'ii'nilS, si stabilisco un vero dispotismo, tanto piii 

"Uggioso pei'ciiò lum si trova il mezzo di vincerlo, 
essendo pii't ancora difficile il romperò ima lilla reto 
'd'i'lójKii'di ordinamenti, di consuetudini Imrocru-
(ìéhè, cbo' uop la volonli di no iloirto, si finisce 
Sol'Criidera'(illb siaéì, evitato Scilla .solo per dare in 
(Jai'iddi.'t.a-genio soffre, senza reriderscno (idOd In 
invàno,'; si''scopro olio'nacquero ilal nuovo ordino 
di- coso lìiiovi inconvenienti ; dio la nuova macchina 
|ì'-piii collósa doli'antica, q la scontentezza che ne 

; .'(ioiifìi rg/Trodila /' onln.'iia.'imo cìw si ora provalo. 
Piìindi; 6 necessario all'Italia « un Governo uni­

tario "njolto più > l'orlo elio ora non abbia. » Ma 
•(loldilàffl'o'intenderci bone sulla parola forlù. IVOn si 

' (Mila 'doli» potenza dolio iiaioneilc, ma di un Go­
verno autorevole, elio ispiri fiducia, della cui liontJi 
tulli siamo convinti K qnnito non sì oltieno olio 
folla 'libenii, la quale non rognòrà firiclid osso « non 
venga'djoPerblo da un'inlinità di ingoronzo amnii-
nisKcilive die non dovrobhoro spettargli, ohe lo 
'inrt'ppano,'ìn allogano elo.scroditailo vigorosamenlo 
liella sfera'B lui, devoluta noli'interesso della sicu-
rozz^'iutrrna ed osierna dello' SlatOi o non verrà 
troncala W' via' alle inviisioni ed usurpazioni delio 
inllii'eijze politicho'di partito nel campo amraini-
slì'atlvn, Al Governo'Oentralo i grandi inloressi co-
lunui'li lolla la' na'/.ione, agi' interessi locali invoco 
maggior possifcililà di ossei'e niwramuiito e con 
piena cogiiiziono di causa amministrati da coloro 
cui-dircllamentp riguardano. 
, fi (ioÀ'erilo sarà dpnquo furto o, rispettalo, non 
/,'i.'i ooiiinioUondo usurpazioni sulle coso elio non 
sono di sua spettanza, ma so sarà posto in grado 
dì governar bene. E ciò accado spcciaimcnto negli 
Stali rappresenlallvì. Il Parlamento non ba sinora 
provato bene in Italia, come avrebbe poto lo, percbi'ì 
non.si segui quella massima. Lo sessioni legislative 
furono lungliissime e, lullavia poco feconde, percbò 
il lem|)o fu impiegalo in gran [larto in cose in cui 
non avreblio dovuto occuparsi, o al tempo stesso 
molli cittadini o furono restii dall'attendere a/la 
cosa, pubblica o ;n(m vi fooarono da ,dobita assiduità. 
0'ddigonza. Aggludgasiche vaca'ndo'ii Parlaménto 
ad inloressi moramente locali, grazio all'accentr.a-
nienlo"g()vcrua(ii'o, 'si crOano moslnioso leghe o 
succedono efisi ministeriali affatto estraneo alla 
polilicii. Brovomente, si è snaturala I' indolo del 
Governo rapprcsonlativo.-

L' nccouti-am'ontó govornalivo a sua voila « do­
minato di continuo dallo influenze parlamentari, dà 
risnllali aiicho"peggiorÌMÌi quelli cho'darebbe in un 
reggiiuento assoluto. » È agevolo infalli, il vedere 
che un Governo li quale ha bisogno dei siillragii 
del Parlàraonlo'''per vivere, e non inlonde solo 

Blgoletti. Non o' k seduta oggi ? 
Fulmine." Ilo paura cho non vi siono i menihri. 
Blgoletti. "Vedi -qua (imslra gli oid'i line), ne lio 

iiccaparali altri dna; questa mattina ne ho uniti 
assieine diversi, quasi tutti gli avventori di questo 
caffé, fra i qua/i uno slallioro,-ma'che Iw rccilatu 
noi dilotlantì. 

Fulmine. Allora possiamo andare olla seduta. 
Blgoletti (agli atlri), Signori, vengono? 
Don Quintino.0 Pancrazio. Dove? 
Blgoletti. Al Giury drammalico (jmrloiio (ulti). 

PAETE II.» 

t'iujibiii IH ficetui. L'im nula du Beante poi Gìtiiy àrDwmn-
tico con tavolo granilo, aotlia alta pel presulento VK-

•KANZU), canipanelìo ci oooori-ento per ÌKcrivoi-e. La sala 
flgiu-a osaora un locale dfl Teatro della Citta durante 
In apettaGolo. 

• ' • S C E N A I» 

A'iTi'O (aiKrtt con fiiolii scarlafiicci d« rnnmudm cìu 
(liipoiiii sul banco ileUa PrcsUienzit). W lianno detto 
ili porlarp lutto le commodio die c'erano di là ; 
non so cosa abbiano da fare ; qui sono tutte {esce). 

'•• ' • S C E N A 2" 

Fulmine (mtra coi suoi- searlufiuti ; ossomi gli 
• nitri ehe sono'già sul bmico). Corpo di tulli i 
diavoli ! ! I Tulio queste • commedie sul tavolo ! ! 
lo credevo di' portare qui il maggior numero, elio 
sono le mio già fiscliiale, ma ripulite e ridotte 
alla perfezioni), e no vedo qua una serqua 11 
Queslo benedetto Giury , drammalico rovina la 
professione dogli antichi i genuini scriuori! Clii 

agi' inlerMsi gvnerali diJlji nazipno, ma ai locali 
altresì, non prender!" •Sibili dispewt.-.de' suoi favóri • 
solo per nottà' la ((iuSti_,?ta, ,m 'àlltèsl la maggior 
ressa degli itili'le jini.tScéc it'^at^thtw degli aljri,,, 
lerr,*! conto d>*coloi:à,'j!|}j|ior1-àginni speciali avranho',.. 
maggiore f a r p j ili nthf^drgli chd'itei jontani ' od . 
assenti, isgbmnp lipwgWe sii»'poVr-.'avvontura 'Mìi"-
dalla I o » 1 Ì | à , Fcofl la c8iì'a>'i>yblica a n d r i a » 
casaccio. 

L'ultimo principio generato cui ponevano i re­
latori,,efa l'applicazinno della divisione e dìstHbu- • 
zione-dal'lavoro all'amrniìiialrazione dei pubblici' 
altari. La liborlà, dicono ossi, farohbo ben allrìmonli • 
sentire i suoi lienoficii, sareh/io sttscJeHfca mtclia 
fra noi di un indefiiiilo sviluppo e pormclterebho 
in pari tempo cho lo l'orzo conservative, cui la 
nuova Italia racchiudo in sono, sì coslituiiìcano e sì 
Imtimn valere, se a'mangmusito iian pili g'msin i) 
razionalo separazione di onnipctenzo nella gestione 
dei pubblici affari, co.Vicchè tutti gì' inloressi, in-
cnininciando dai generali della nazione' e scendendo 
(ìlio ai pii'i speciali (amminìslrativi, commerciali, 
economici, scionlillcì, religiosi), fossero dÌBlinti o 
rispollivanienlo rapprosontali, amniinistralì o pro­
mossi dai mandalarii di coloro a cui naUiralmento 
debbono staro a cuore e non da estranei. 

Infatti come nesslino ammetto pìii la convenienza 
doli' onnipotenza di un potere alla volta legislativo 
ed esecutivo, in altre parole, dell' assolutismo, cosi 
rom|)eronimo in un altro scoglio, ove ammettessimo 
l'onnì))Olonza parlamentare. ISon liasla un'astrazione, 
vuoisi una libertà tangibile, una rappresentanza 
seria, dei giudici competenti in ciascuna materia. 
La scienza, corno l'industria e la religione, abbia 
i suoi nalurali interpreti, (o coso delio Provincie, 
dei Comuni, delle Associazioni sìono trattale nei 
singoli luoghi, per mandalo dello persone diretta-
inenle interessalo. Lo Università, io Accademie 
eleggano i loro pcesideoff à reiton, eamù i Mani-
àpi I loro sindaci, .senza intervento diretto del 
Governo o indiretto dui Parlamento cho dà o toglie 
fiducia ai governauli. Cosi sarà una realtà il sistema 
Mp/imse/ilaliv», e la libarla rnSonaerh twlri gli alti 
della nazione, non più sottoposta a perpetua tutela. 
N6 saranno a temerò alcuni inconvenienti inomen-
làuei, poiché verso di quelli di gran lunga mag­
gioro sarà il hcneficìo elio si potrà conseguire. 

UH HUOYO COBQBBSSD DSILA PACE. 

L' atmosfera politica dell' Europa, in questo mo­
mento, è Hill' altro cho placida e serena. Grossi 
nuvoloni s'iiimlyJiiio siill'orixwnte, njsssi/ua dalla parie 
delK Oriente, elio niinaccìano buferò e tompeste. 
L'ora suprema per l'Impero Turco pare che si 
avanzi a' gran passo; ed è certo ohe lo SUQ spoglie 
non saranno, uè potrebbero ossero, pacificamente 
divise dagli avidi predi cho da troppa lunga pozza 
lo agognano. 

Una nuova guerra europea si credo dunque.ine-
vilaliile. Ed il perlinaco riliuio dell'Inghilterra dì 
associarsi alle proposte manipolate dai Ire Impera­
tori e formolato dall' Andrassy, fareldie temere cho 
la guerra abbia a soopplaro anche più presto di quel 
clic goncralnionle si crede. 

Eblione, à io mezzo a coloslo .si gravi preoccupa­
zioni helligere che gli amici della paco più alacremente 
hanno ripreso il benefico loro apostolalo. 

I più zolanli fra essi, infatli, si riunirono la scor,sa 
sol!i«iSna a Ginevi-a, sono la prosìihnxtì lìcirìlìmlre 
econonìsia Carlo Lommonier. K, dopo una inleres-
santissìma discussione, deliberarono di convocare 
in favore della pace nii nuovo Congresso internazio­
nale a l'arici, noli'ostale del 1878; nell'epoca, cioè, 
in cui' in quella grande raelropoli avrà luogo 
1' Esposizione univcr.sale, 

Ed è nolo corno un deputalo austriaco, il dottor 
Fischliof, abbia proposto di convocare in una città 
da dete'rlninarsi, alcuni rappresentanti dei varii Par­

sa cosa sarii tutta questa roba ! {segnamlo il fascio 
sul incoio ; poi' catnmiiiiosi un jmcoj. Prevedo però 
che saranno inezie di scriliaccbianli. Per me do 
il volo contrario a lune {ihpone le sue commedie 
sul liii-o'o a porle). 

SCENA 3" 

YEN.ANZIU, SM.o.Maxi!, BiooiKTri, P.\Non.tzio, 
DON Qi'iNTiNo, Srrro e delio. 

(enlrn primn Veiinnsio, dieiro lui Salowane con ii-
spptlo fi/I.To e di graie inii>orlansn, ler^o il serro 
con iiriu di risimio a cn/io chino, quindi gli iillri due). 

Venanzio. Oli! Quanti scarlafacci! Non me n'a­
spettava lauti I 

Blgoletti. L'ho dello io die in lolla Italia si de­
vono pro.lurre un milione di commedie all'anno. 

•Venanzio (ni serro). Tutto queste commedie furono 
presentato f 

Servo, Sissignore, orano tutte di là. (i( Puld/lico in 
Teatro luille le mani). 

Venanzio. Già comincialo lo spellacolo 1 
Seno. Sissignore. 
Venanzio. Pòve sono gli altri membri ? 
Servo. Alcuni no sono in platea allo spettacolo. 
Venanzio. Andate a cliiamarli. (Servo furie). {Ve-

noiuio «lohdi la sediw jn^esidenziule ; Hiijolclli si 
pone al lun pnslo quale segretario. Salomone si 
pone ad httus ild iiresidente con gran pompa ; (nifi 
siedono). 

Venanzio (.seoiin il campanello). La seduta é aperta. 
Cosa facciamo ? 

Don Quintino {fra si>). E non portano neppure il 
caffo! Finora si ò lanlo pranzalo, che sperava..., 

iaraonli europei, alllnc di intendersela sul modo più 
cnìcaco per"iso,H)iiici«fe un.di.sarmo propqrzional0j,8j"> 
siinullanflè..jne(l0 tispottivo nazioni. ' . ; , . , ' : . ' - J '-• 

Il peniiófo piacque';':* sapjpiamo ish'a.pai^^hiS 
,'anfhft!lra i roB,l,nbrì (lai Pf|rl.imqilla ilali^ijp,, riifuiltsì ••: 
,flloérió solipaii'é or fidìn in Hna'.aollejèsle^di Monto.'' 
•jCiiofìo, déDMo'di 'ri|n iìi'àlicai'|.al gritìdo'èonv'yps,:! 
europeo, nel'caso ohe l'idèa de! FiséKhof avesse' 
realmente ad essere attuata. 

Al Congrosso di Parigi verrà cerio discussa 
ima siinilo ptóposta, o l à ' è più facile che si rioica 
a trovare i mezzi di eHottnarla. ' ' 

Ad ogni modo, codosla propaganda non sarà 
complclsittoato imitile alln ansa ihì popoli, i quali 
hanno lauto interesso al manloniracnto della paco 
ed all' incremento della libertà, E più che tulli, 
forse, della pace e delia libertà ha estremo bisogno 
il ^popolo italiano, 

E frutto di cpiosta pacinca propaganda, goneralraento 
negletta e talvolta anche derisa, Pomaggio reso in 
questi ultimi anni al fecondo principio delParbi-
tralo internazionale ; e la Conferenza tenutasi a 
Bru.\ellcs por iniziativa dolio stesso Governo russo ; 
noilo .scopo di « civiiizz.ire la guerra », ossia dì 
rendere mono atroci io inevitabili sue atrocità, 

Comunque sia, il fatto è che, per effetto degli 
spaventosi disastri provocati dallo ultimo guerre, in 
ogni paese d'Europa si vedo or mossa all'ordino 
del giorno comò suprema necossilà la questione dì 
porro un termine, linalmonle, allo.spaventoso au­
mento nelle spese militari. 

Anclie stando allo slatìstiche più moderate, sì 
rileva cho a ben sotto milioni ammonta la cifra 
degli uomini che in Europa si mantengono sotto le 
anni ; e cho a nore miliardi sale la spesa annua 
cagionata da -qiieslo slato di cose, senza conlare il 
lucro cessante del lavoro interrotto. 

Como potrebbero i popoli continuare in questa 
via senza precipilore a ruina? 

Il programma del nuovo Congresso della ' Paco, 
cho vuoisi convocare a Parigi noi 1878, mira ad 
un trìplice interno. Il primo è dialTrettaro la com­
pilazione di un Codice e 1' istituzione di nn 
tribunale internazionale. L'altro di cominciaro al­
meno, di comune consenso, a diminuire proporzio-
nalmento il numero dogli eserciti permamenli. Il 
terzo di stringere un patto tra i diversi popoli, 
per rendere, obbligatorio ('arbitralo che diremo 
giuridico, prima di venire allo mani. 

L'argomento è abl^aslanza grave per meritare tiitla 
l'atlcnziOno di quanti sono anche in Italia' i fautori 
(lolla ìibenà e del henossera dalle moltitudini. 

PER LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
n i ed ultimo. 

Discorrendo noi ogni anno su questo argomehto, 
per necessilà siamo astretti a dire lo cose stesse, e 
ad accorgerci poi elio la nostra voce (so da taluni 
è ascoltala, o quindi non pud dirsi ro.x clumnniis 
in i\i^rlo) non raggiunse lo scopo di,dare alle ole-
sioni amministralire quella logica uniformità che 
sarebbe richiesta dai supremi interessi della vita 
pubblica, 

Biguardo ai membri ulelli poi Consiglio provin­
ciale dal 1867 ad oggi noi riconoscemmo, per amor 
di giustizia, la cura che eldiero gli Elettori di pre­
ferire, quo' loro conciUadini, i quali por posiziono 
sociale 0 pel ricco censo costituiscono noi rispettivi 
Dislrotlì la classo do' maggiorenti. Svincolarsi da 
questa norma eh' 6 imposta, se non dalla Leggo 
positiva, dalla consuetudine di tulli i paesi, non b 
possibile, 0 va bene che sia osservala, dacché nei 
Consiglio provinciale si deve il più delle voile do-
liberafe su affari che imporlano spese, o special­
mente i dolati di (argo censo dovranno in grande 

Venanzio. Nessuno domanda la parola? 
Blgoletti. Domando la paro/a. 
Venanzio {snonii il campanello). Accordata. 
Blgoletti. Prima di tutto leggerò la mia proposta 

per rappresentare lo commedie senza provo col 
.sistema dei lobi di guttaperca, 

Salomone. Questa ù una questione di chimica, od 
il Giury dr.aniinalico non deve occuparsi che di 
commedie. 

Venanzio. La questiono dei lobi non é all'ordine 
del giorno'. 

Blgoletti. Allora domando che sia messa all'ordine 
del giorno prossimo venturo di questa sera. 

Venanzio. Nessuno domanda la parola? (snona il 
cnmpauelln). Accordala. (Apptauii in 'l'ealro). 

Don Quintino. Mi paro che non siamo in numero 
legale. 

Venanzio (suonando il ciimpnnello e gridiindo), Bor-
(olooo ,' / Horlol 00000 ( ! 

.Seno (entrando). Comanda? • ' 
Venanzio. Dove sono gli ,iliri membri ? 
Serro. Sono in platèa alla Commedia. 
Venanzio. Andain a chiamarli. 
Sert'o. Non mi Udo; ho provato ad invitarne due, 

e mi hanno mandato a farmi impiccare. 
Venanzio. Perché ? 
Siirto. Perché sono allenii alla- Commedia. 
Venanzio. Allora seguiterenio noi. Nessuno do-

manda la panila 'f 
Fulmine. Domando la parola, 
Venanzio (suonando il campanello). Accordala. 
Fulmina. Propongo si esamini lo commedie. 
Venanzio. V" è nessuno dio abbia qualdio cosa in 

contrario? {pausa). Nessuno parla? Parlerò io. 

parlo contribuirvi. Però, com'è giusto, eziandio in 
,,ciò.»_'AÌ^!o Q;.VÌ,sde«ono essere r ^ ^ i o n ì , qtìsìdo 
.,cioé,,al lloviziM;pflf« d'intclligefevf d'IstruzS'^lt, 
iriosto,^_(),n;.dip|'|,o.jr<preferiro il|vaijijn nolle 'Ifó-
•fcsi^HÌ'jKlwrali, 'n'Qualsiasi «liroil^è-J'-por singd'&ffi 

fprove, d'ingegno n^fssiio pacso Ijil«iss'd:'di8}j.m()?tófl-
rìlaSiftnlò. ' ' ' ' ''- •'"" •'•-'•''"' '"''' 

Ed in Friuli si segni la regola, e furono ara-
messe raro eccezioni. Né adesso ci faremo a ridire 
la sloria dell'aziono del nostro ouorcvollssirao Con­
siglio provtndale, sloria die abbiamo già narrata, e 
cho, meno in qualche punto, non è di disdoro alla 
nostra Provincia. Anzi, se in passalo fummo astrettì 
a notare parecchie Conlraddiaìoni ed a lamen­
tare sinlomi'gravi di discordia, da qualche tempo 
udimmo dire, e lo verificammo coi fatti, che nel 
Consiglio abbia prova,lso un ptogramnm di concilia' 
sionr. Dunque nello prossimo elezioni sarà bene che 
esso programma doventi il criterio, in corti casi, 
doterrainalivo delle preferenze,- quando gli Elettori 
volessero a nuovi dtladinì conferire il mandato. 

Ripcliamolo; noi non d sentiamo in grado di 
disapprovare l'uno o l'altro de' Consiglieri cessanti 
e d'invocare che siono abbandonati, dagli Elotlori. 
Abbiamo preferito piullosto di deniarcaro quei tre 
0 quattro po' quali un fatto oviilonlemente addi­
mostra che godono la fiducia dei Consiglieri col­
leghi, vogliamo dire il fatto di ossero stati eleni a 
speciali funzioni nel Consiglio o nella Deputazione. 

Ma volendo noi eziandìo por oggi astenerci da 
proposte e da raccomandazioni di nomi {aspettando 
die l'opinione puJihIica nei rispettivi Distretti in 
qualche modo sì pronund), non possiamo far a 
meno dal raccomandare che nelle prossime elezioni 
cossi quella specie di mlusiviim, ,cho in qualche 
parto del Friuli allonlanò sinora dalla candidatura 
amministrativa un gruppo di citiadini, tra cui poi 
si trovano giovani valorosi e die per l'Italia ave­
vano fallo qualcosa più delle chiaiich'iere, cho ad 
altri procurarono uflìcj ed onoranze. Ammettendo 
pure (come vogliono i f,iiiiorì del deplorato eschi-
sivìsm) che taluno di essi avesse ìasdato intrave­
dere il pericolo di' doventare un elemento pertur­
batore per abitudine a franco linguaggio 0 per sq-
vorcliio d'energia giovanile, si de^o pensare.che dal 
Q6 ad oggi sono corsi died anni, e che tutti devono 
aver profittato dalle lezioni doll'esperionza. Dunque 
oggi una cagione nemmeno apparentomenie'ragìo-"' 
nevolc per Vescliisimsmo non' la c 'è , ed il P,iesB 
vuole che si tenga conto di tutto lo'forzo, di,tuUa 
1* buona volontà dd dtladinì alti a servirlo nel­
l'amministrazione ddia cosa pubblica. E nel Con­
siglio provindalo qualche olemcnlo afTalto ' nuovo 
non dispiacerà a nessuno; come piacerà a molti 
(compresi i> membri più dislinlì ed illuminati'della, 
Deputazione provinciale) che nello prossime eleiioiii 
sia rieletto taluno do' vecchi Consiglieri, ohe por 
diligenza nd!o studio degli afi'ari e per abilità' ora­
toria fecero lo migliori prove negli scorsi anni, e 
die per mene ed intrighi o preferenze ingiuslifica-
bili, or fa un anno o duo anni, non vennero rie­
letti. Do' quali oggi' non diremo i nomi (anche 
perdiè sappiamo cho di leggieri i noslri Lettori 
sapranno indovinarli), ben.sl ci .proponiamo di parlare, 
di loro, lorquando no' rispettivi Dislrelli' riappaia-, 
ranno quali Candidati alla rappresentanza della 
Provincia, 

{prende imo scariafaccio diil gruppo 'portalo dal 
seno),. A sorto ? (lenendo saHmila lo scariafaccio) 
Si dove prendere questo ? (pni(,w). Nessuno parla ? 
(stmia il-campanello). Accordata,-(«,-BiiiioWii), 
Prenda o legga. - ' . , ' ," '' ' 

Fulmine. Domando la parola. 
Venanzio (suonando il campanello). Accordala. 
Fulmine. Domando sia preso uno scariafaccio dal­

l'alto gruppo (segna il suo fascio di commedie), 
Salomone. Domando la parola. 
Venanzio {suonando il campanello). Accordata. 

Salomone e Fulmine a due, 

Salom. Chiesi la parola per una mozione d'ordino. 
Fui . Dunque domando si metla ai voti. . . 
Salomone. Prego lasciarmi parlare. 
Fulmine, ilo io la parola ; aspetti, 
Salomone, La parola fu a me accordala. 
Fulmine (riscaldandosi). Lasci terminare me, dopo 

parlerà lei, 
Salomone. Ilo ciiieslo la parola por una mozione 

d'ordine, e domando clip . il Preaidonto tolga la 
parola al membro Fulmine. 

Fulmine (urlando). La parola la ho io, o nessuno 
può togliermela. 

Salomone (infuriato), Lei lia preso la parola fuori 
di tempo, perchè era già approvalo dì prendere 
quella Commedia; il Presidente ha sbagliato ad 
accordarle la parola. 

Venanzio. Domando la parola (.(iioiinurfo il campa­
nello). Accordala. So ho sbaglialo io . .,. 

Salomone. Sissignorp, Lei lia sbagliato. 
Venanzio. Allora, silenzio lutti 1 Segretario, legga 

la Commedia. 



Or urge una cosa sola, ed è che la pubblica 
opinione si uianifosli. Preghiaino perciò i nostri 
Affllisnieì Disirotii s farci coDOScerrogni indizio 
del suo manil'eittarsi, e saremo _, assai, dontetllì^qua­
lora ci fosso dato, cdn la nostri pa^ol^ d f c5ope-' 
raro in»quest'anno a savie elfii'.i'Shì amr^inislrélivc. 

ASSOCIAZi'ÒllB DEMOÒRAflCA 

La Presidenza dell' Associazione dmocralicn lia 
diramala in data 1 giugno, la sogiionto circolare 
ai'soci. • - • •• • 

Signore, , :. : , , >, . > • 
Vi si partecipa che i|',Coinilolo-centrale doHJ As­

sociazione rimase doUnitivainenft costituito • dalli' 
signori : 

1. Cella doti. Giov. Ball., Udine, Presidente 
2. Berghinz avv. Augusto, Udine, Vico prcs. 
a Billia avv.'Paolo, Cdine, Vico prosidanlo 
4. Levarla co. Antonio, Udine, Cassiere 
5. TaralMirlini Gio. Ball., Udine, .segretario 

;6.«Anlonini..co. Adriano, Udine 
"7. céiap doli. Giuseppe, Udino ., . , 
{8 . Gjilvani Valentino. ;deputato, Pordenone 

9. Marcili avv. Alfonso, Maniago 
10. Marzuttini doti. Carlo,.Udino . 
n . Morgante dott. Alfonso, Tiircento 

• 12. Pontoni dott. Antonio, deputato, Cividalo 
13. Ponlotti Giovanni, Udine 
14. Bainis avv. Nicolò, S. Daniolo 

ÌB*. Zu'zz!" dott. Enrico, Codroipo, 
.'Nelle suo sedute 14 e Si .scorso il Comitato, a 

norma dello Statuto sociale, devenne alla istituzione 
nei contri principali della Provincia di Rappresen­
tanze aventi l'incarico di cooperare allo scopo so­
ciale, e di tenersi, porj;i(i in reluzjqno col Comitatf), 
stabilendo chà, |al'i '• riapprosontatì^è abbiano ad ;c4-
scro composto,di un Capò nominato ìial .Comitato 
0 da duo altri membri nominati dal Prosidento del­
l'Assooiaziono sulla proposta del rispettivo Capo 
Bappresentanie. | 

Si passò quindi alla nomina dei Capi dolio sin­
gole Bapprosonlanze, e finora furono integralmenlo 
costituito lo seguenti ; 

Codroipo — Zuzzi dott. Enrico, Capo — Della 
Giusta'dott. Geremia — Pellegrini dott. Giuseppe. 

•Cividalo — Piccoli Anlohio, Capo — Indri Do­
menico — Vuga Gio. Battista. 

J'aliaa —.Bortolotli^ doti. Stefano, Capo — Buri 
Sebastiano — Luzzalti avv. Girolamo. 

Pordeiìoiìc — Ellero avvi Enea, ' Capo — Dellfe 
Vedovo Pietro — Pi'ovasi dott. Desiderio. 

Sacile — Busotli Edoardo, farmacista, Capo —' 
Biglia Gin. Ballista — Vanini Giuseppe. 

S. Pietro — Guyon Luigi, Capo — Faidutti doli. 
Giuseppe —' Miani Andrea. 

'Toliìiezso >— Comuz/.o, dott. Luigi, Capo ^ Li-
nussio Antonio — Piacentini dott. Andronico. 

Mrtiiiago— Marcbi dott. Alfonso, Capo —Anto­
nini Antonio.fu. Luigi —: Venier.dott. Francesco. 

Accettarono l'incarico senza avere per anco.de­
clinalo i nomi degli altri duo membri, ì seguenti : 

S. Vito — Pelraeco dott. Pietro, Capo. 
Jtliiliiitperno -:-, yalsecclii Antonio, Capo.. 
Lo Bappro.5entanzo ii Ampezso, Gemona, Lulisana, 

Mòggio, Èorlegliano, • S. GiortiiodiNoijaroe Tar-
ceiHo sono tuttora in via di formazione. 

Quanto,alla fondazione: dèi Giornale, organo.pro­
prio :dell'Associazione, no'n fìi.,̂ ancòra raggiùnto il 
numero completo delle azioni occorrenti, .epperciò, 
il.(ioinilato, vista la; necessità di provvedersi'ifiteri-
iialnjcniod'uu mozzo per dare cognizione ai Soci 
dei suoi atti, ba deliberato di valersi per ora del 

BigoleMl ('«r/sem/o). La scena è un bosco". . . 
Salomone. Ohibò, ohibò, non siamo selvaggi noi ; 
.li'óti.isia bene,cominciare coi, boschi. ; 

Puìinlne. Sì sa,'è un cattivo slsleina'd'iricoininciaro. 
Salomone. Ouanli alti .sono? 
Big-oleUi.' Cinf|iift--
Salomone. Sono,J'oppi. E. lJ,argomcplp •?.,,, ^ 
Blgoletti. Olii ptìn c|;è scfìlto'SÌjen^fe: Js'; i S " f 
Fulmine. Oli I Una coiiimedia Jsenza'ìtitotb:! s M 
Salomone. È impossibile; favorisca,il nianoscritlo 

(prende il manoscrlllo ei osseren). Noa' c 'è 'pro-
prie il .titolo, yii I ohe scritturacela ! La prima 
regola per un autore drammatico si è di avere 
la'scrittura'chiara onde il suggeritore possa sug-
goriro bene. Propongo di disapprovarla. •: 

Don-Quintino {alzandosi « Sn/omoiic). Egregio sig. 
Pfolessore di A. B. 0, vorrei col mio debole pa­
rere esporrò che per giudicare una commedia 

' bisogna sentirla. 
Salomone. Onesto è falso, perchè per, giudippro 

una botte di vino basta assaggiarne up sorsoij ; | 
PanoràziOi Pài'ò anche a me' cho, tarilo.èiVdì'o; 

io non so niente, m quando vado a teatro, la 
maggiorparlo delle volte non capisco., niente, e 
meno adesso, se non ?i legge la Comniedia. 

Salomone. Noi .siaino, niombri del Giury e non 
. siamo pubblico; noi dobbiamo avere l'acume di 

giudicare. Quando si manca alio primo regole, e 
cioè non si motte il titolo, e si .scrive male, la 

.Commedia va scartala. 
Don Quintino, Io propongo un ordino del giorno 

per cui una Commedia per ossero giudicata, dovrJi 
prima essere rappresentata. 

Panorazlo. Pare anche a me; a leggere non si 

BÉÉiwr 

Giornale il Risveglio d della Priivinela^ M lfrinU. 
oviiniido ili tal modo'anche h èpe'sa'dì" continne 
cii'colari. , . , , . . - - . , , < , „ _ . , ' . / 

In risposta all'invito dell' ,Asso0insioilc dot Pro-
.arim di V(>n(izia, il. CogiUato, facendo tìaust, ade 
Wva al.'fcrogiJliè (li fiimipn* di t o M i ntlla m & a 
Cini fla^ tutti- i Gioka l lV Soliel#|#ógi%ssrll*'del 
Veneto, 0 fa calcolo sul vostro pcrsopale,,,interVei»to 
colà nel giorno e luogo che vi saranno notificati, 
onde la nostra Società riesca dcgnamanto pppresen-, 
lata irt-quol Coiigrosso. ' ' .i.J • . ' • 

La presento .Cirqolare serva pure per ultimo ec­
citamento ai signori Capi Bappresenlanti nominati, 
che 1)011 hanno ancora ri.sposio, a voterò tantosto 
traamctlere lo loro accelta^,ioni. o rinunzie, ed in 
pari tempo si fa appello'àt'singoIi'Soci,' che non lo 
hanno ancora fallo, a ver.saro il loro contributo 
sociale, e massimamente a sottoscrivere azioni poi 
Giornale, vista l'indispensabile sua necessità onde 
raggiungere viemmeglio lo scopo delia nostra Asso-
ciaSono, 111 cui.; importanza,'e ci godo l'animo di 
rUijiare, vònno aiTolìmal^idalla stampa italiana. 

Questo onore, che in un tempo ci compromette verso 
i fratelli, ci sia anche di sprono a faro quanto sta 
in noi "por •sostenero villoriosamonto il nostro 
programma e risponderò cosi alla pubblica aspettativa. 

LA PnEsmENZA. 

cipii dimostreremo.l'innocenza doH'Infelice di cui 
nbbianlo assdn'to la difesa. .*. (con'voce Commossa) 
e'èBo'.jroì. reitiluir'eto«a|i:ajnoitt.de' .suoUflgli. ..- , 

Il Pubblico Ministero ìnteitoinpondolo con vivacità : 
> • *~ M3> "il'ò awocntOi l'accusato,, tion ha .mai 
Sépiam. " 1 I -.1 i I f ì 
:•*•—%! noi nHt> abliilm» ( | l i lVl^ l colmo^def-
l'omonip,nfl)..Vòi, l'udite, o signori giurali, ci si ri­
cusano perfino le dolcezze della paternità 11 

' ANEPDO,TI,E.eìtìRI.0SITÀ'.. • 
Portafoglio. — Una cocotte di Parigi trovò nelle 

strada un portafoglio contenente piii di conto mila 
lire in biglietti di.banca. Sonp riflel|ere, , non se­
guendo cho gl'impulsi di un cuor rotto e di una 
probità naturale, ella si reca tosto a rimetterlo nello 
mani del inogotonento .di polizia. 

— Chi siete voi? 
— Signore, io sono una... ragazza,.. 
— Male !.. ma è sempre beno di essere onesta ; 

quantunque 11 vostro mestiere non lo sia mollo ! 
Quale ricompensa desiderate? 

— Nessuna, ho fatto il mio dovere. , 
; — E sé colui clie baiperduto questo portafoglio 

volesse ricompensarvi? • '•'' 
— Accetlarei la ricompensa, s'egli la dà senza 

esserne costretto e di suo proprio movime.nto. 
I— Andate, vi farò richiamar^ quando occorrerà. 
Intanto il- proprietario del .portafoglio smarrito 

si presenta. 
Egli lo reclama e prova che gli appartiene. Il 

magistrato non gli lascia ignorare il nomo di colei 
che lo lia rinvenuto, la di' lei posizione e la sua 
disinteressata probità. Dodici mila lire tratte dal 
portafoglio 0 venticinque luigi cavali dalla borsa di 
chi lo aveva perduto, formano la ricompensa ch'egli 
destina a colei cho lo ha trovato, La si fa venire ;-
ella accetta il'dono colla stossa tranquilità che se 
avesse ricevuto un semplice ringi'aziamento. 

— Io voglio, lo disse il luogotenente di polizia, 
altòstarvi la mia soddisfazione por tale Icalld. Che 
cosa volete da me? 

— Signore, la vostra prolezione o la libertà di 
unica mia amica, la quale è.atluaimente... rincliiusai 

— Ma ne abuserà .essa per abbandonarsi ancora ?... 
:— No, signore, queste dodici mila li,re serviranno 

all'una ed all'altra por lavorare ed esser sempre 
savie. 

Mantenne la parola. 

l o g i c a d i avvocato. — L'avvocato X . . . ò 
uiio'rdoi più celebri avvocali della provincia. Ecco 
un brano d'una sua difesa nauti la Corto tl'A.ssise. 

>5^ 111 Pubblico Ministero (egli grida scaldandosi 
màn.iniano). h'a osalo parlare,!di principii.Anche noi, 
0,signori giurali, anche noi invocheremo i principii. 
Dirò meglio ; dai principii noi discenderemo allO; 
conseguenze; dalle conseguenze noi rimonteremo al 
princifiii, è. mediante,tali copseguenzo.: .e tali prin-

capisce niente, e mio figlio mi ha' detto cho la 
piò brava gente si inganna. Devono sapore. Signori, 
che mio figlio ha scritto nna commedia, e neanche 
al concor.so a premio'dì Firenze non hanno mai 
voluto giudicare se non commedie già state rap-

. presentate, conio .quella di. mio. figlio. .-
Salomone,, Perchè .,t|ueili non sqiio persone com-
-"petenli.ji;^, ? *"J :>Aj ;'" " | i j 

•VenanzióiIfiyiiftiini'M lt(irbtojlo)Signori, la dìscus-
.sione ,è finita. , 

Dòn Quintino. Non lio finito. 
Venanzio. Non permolto si discuta piò di cinque 

minuti sopra ugni, oggetto, allriiiienti si.perde 
troppo tcnipo (s«oHa il campcinello)., La discus­
sione è finita. Me,ttQ,ai voli la proposta. Si ha. 
da scartare la Cominedia, numero, ii«e ? Chi la 
scarta, si alzi. {Fulmine, Bigoletli, Salomone e 
Presidente Venanzio si alaino). Scartata a m.igr 
gioranza (« liigolelli'j. Segretario, metta a verbale. 
(illigoletti scrive), s ^ , 

Veiianzip!(i?i4/(o il» jmrio separata la Commedia). 
Serfoi {enirmidt,). l\ sig'ii'or Capocomico .mi ha mani 

dato a prendere lo commedie. 
Venanzio. Quali commedio? 
.Seri-o. Quello che lio poriale io. 
Venanzio. Cosa c'entra il Capocomico col'Giury 

drammatico? Andate a dirgli-ohe queste icora-
medio non gli spellano {servo parte). {Si ode strc^ 
pilo di tjttsioni e piedi in Teatro, qilttidi grida : 
Su su il sipario). 

Venanzio, lo direi di incombenzaro il signor Se­
gretario (segna Biiioletli) a trasmettere la Com­
media disapprovala al Comitato centrale. : 

/__ 

Manometro. Oailletet. — Il signor Caiilelet ha 
costrutto e prosòtitato alla Società francese di fisica 
«n manometro destinalo a misurare pressioni di pii'i 
cenlinaia di atmosfere. L'apparecchio, fondalo sulla 
deformazione d'nn-inviluppo solido, si compone di 
un piezomelro in vetro che si, comprìmo estorna-
mento ; osso contiene un liqfiidb' oliò si iiinalza in 
«n tulio capillare aperto alla sua estremità. L'Au­
tore trovò cho il volume del liquido, espulso, dalla 
diminuzione di volume/lei'(iil^o dì' vetro'6,'t)ropor. 
zionalo alla pressione sènza Clio vi-sialdoTqrinazicjho 
pcrmamenlo i^ calisa di pressioni. miUd conSidérovóli.' 

Fabbricazione del mercur io . — I metodi or­
dinari segnili per il tratlaroenlo dei minerali del 
mercurio hanno l'inconveniente di trarre dello per­
dilo considerevoli, le quali, in alcuni forni, s'innal­
zano al 72 O/o del nlclallo. Il dott. Wagner propone 
dì sottoffletlere il minorale polverizzato i una so­
spensione prolungata in una soluzione acquosa' dì 
,bromo, elio decompone il solfuro di mercurio e 
produce dol bromuro dì mercurio. Una obbiezione, 
che si presenta natnralroente, è che la quantità di 
bromojHecessario sarà cqnsiderevolissjma. É proba-, 
bile pur nonostante di rigenerare il bronio. Il dott, 
Wagner propone d'applicare, il bromo all'cstrasiono 
dell'oro noi residui -delle piriti o' delle sabbie auri­
fere povere. Il procosso non differisco da quello ,di 
Plattner che.por la sostituzione del bromo al cloro. 
Una soluzione acquosa di bi'tìmo, o meglio lina so­
luzione nell'acido cloridrico è raccomandata per il 
raflinamonto dell'oro. Si forma del bromuro d'oro 
cho il calore iecompone o. il iqeiailo ò purificato. 

FATTI VARII 
Salvini in Inghi l t e r ra . — Nel Birmingham 

BaiUj Post leggiamo, uni meritalo elogio del noslrte 
Salvini, che al Teatro reale di Birmingham rapp^e-
scntò VAmleto: Qiiel giornale jliscorre in un lungo 
articolo dell'iniirfo e'della interpretazione datav 
alla sublime crosziono di Shakespeare dal Sahini, 
od esprimo il convincimento che il nostro 'grande 
tragico sia slato superióre a tulli noli' interpretare' 
la parte del principe danese, in ogni senso ed in -
ogni frase essendosi rilevato un perl'cllissìmo,artista. 
L'articolo dice .clic in molto scene il Salvini rag­
giunse il, sublime dell'arte e sì mostrò un vero 
genio; ed aggiunge -chi 1' uditorio non s'accorgo 
cho recita;. poichi!,:,:(;on:uno sforzo straordiiiario di; 
ingegno, l'artista, abtendonato ogni arlilizio di soenaj,., 
lo conduce a vcdoro, che tutto ciò cho gli passa 
davanti 6 vero. Nella prima scena collo-Spirito per 
vari ' minuti il- Salvinii afiaspìnò ;1' ndiiorio senza 
gosticolarèì e con la sola dignità della suii presenza; 
0 sebbène: la lingua fosso inintelligiliile alla maggiofe.. 
parlo degli spettatóri, egli riuscì piii clic ogni altro 
artista ad essere intclliggibilissiinq a lutti, a linleres-, 
sarosempro e a-rapirò il pubblico. Se poro la'lingìffi' 
era poco famigliare a molli, la voce, il gesto, l'è'-"' 
spressionc, loigrazic dojl'arto.e l'immensa attrattiva 
che esercita furono, .ap|irczzato cotnc sì merita uii» 
uomo di tanto valore e-un artista -incomparabile. 

SOENA 3 " 

Capocomico a detti. 

Capocomico {entra furioso). Il Pubblico strepila, e 
, non sì può lerrainàro lo spellacelo {al Prendente). 

Perchè non ha dato le commèdie al servo? {vede 
sai tavolo il fascio delle commedie). Ah, eccole qui I 
{Prende il fascio dflk cgmmdie pofMtt!..iMJe(ra,: 
eschisa [giiellii iVmpproruta che rèslìf in dispirìè, 
e parti correndo ; i membri del Giuri; restano jU 
'stncco. Nuovi strepiti e /ischi profjùigiiliiiiffl'eiiffy). 

Servo {emra spacentato).-Oh Dio Ililii^prim'à.S dolina 
svenuta ! Due comparse l'lianno falla nei calzoni ! 

Fulmino. Cosa c'è, cosa C'è ? 
Serto (nnsaiile). Peccalo ! Ujia commedia cosi bella I 

Hanno applaudito frenolicamento tulla la sera I 
Ora non si può terminare lo spettacolo perchè 
ipanca lo spartilo, ai buttafuori, che gli Occorro 
nell'uìlirao atto. È pur stato qui i i Capocomico ? 

Fulmine. Si. 
Scrt'O. Ha portalo via lo commedie ? 
Fulminei SII 
Sài'o. Cosa-diinqno mi sgridava adesso perché non: 

:la trova? ; 
Fulmine. Ma poiché ha portalo via lo commedie? 
Serio. Oh bolla! pcicliò dico che sono sue. (Nuovi 
. strepiti). 
Fùitnine. Come sue? 
ServóTM% s\, ma si, sono gli scarlafaccì delle com­

medie .del, Capocomico, quello che,rappresentano 
iOl-O^ . . . • • ' . ' • - . • , • . . : ; . ; • - ; - . ! - - , .;-. -'«r:- •••"•-^fi •••"', 

Fulmine (si mette a saltare di allegria). Oh gìoja ! 
Servo (fra sé). Che sìa malto ? 
Fulmina {allegro fra sé). Ah I non erano dunque 

èOBBÌSPÓNDBÉE B A r D I S r à l m 

.ItiiUproasijtifl:. 'fle^ii/iii. mminkmiivt', por ((«siilo-
ei «crivono i nosti-i Aiiiicij- non sembrano prooccii^ ; 
pare iiwlto quelli d ia , devono farlo..'liifatli ira'tino, 
i? l'fifdoiMo e||!i S|«yito (come dicemmo nelPitl»^ 
(tmff'nuntero), ifon 'flìftìanjo indizj cito gli'EIfliwi'i 
vngliansi scuotere da quoll'apatia'in cui sinnra quie­
tarono, quasi in placido sonno. Davvero che ci a-
spettavamo questa volta m contegno ben diverso t 
Ma,:fur8e,'ròpiit.ino dì cssetó"-ancora' in tempo tli 
mostrarsi vivi. Lotto Innglie 6 dclorqtinato da son-
Itmohli individuali non le amiamo''noi'; ma 'non 
vomimmo nenimanco cho si velasse g .casadcfò,' t 
senza punto curar.si del b^no n del malo, nell'am-
minisiraziono della Provincia e dei Cornimi! 

C O K E ! r J ] E T ^ r . A . O X ' T ' r J u 

Oggi, festa dolio Stallilo, abbiamo la solita rivista 
militare, un po' di musica o qualche olargiziono 
del Sluiiidiplo. Il Pijófetto' pòmm.i Bianchì ha scelto 
questo giorno por ', farò lina .visita ialla Società 
Operaia. ' i_, ^ • ; / ' ' ! 

Teatro Minerva. — I qastri dilettanti per la 
ricorrenza dolio Slatiitn, a benefizio degli scrofolosi-
da spedirsi ai bagni marini, daranno duo rapprosen-
lazioni, l'ima questa sera corr, £ii nwsclie liinìche 
Commedia in tre alti dì Tcobaldo Cleoni) o la 
farsa il Slaesiro del Signorino di Coletti, l'altra 
domani sera con in t'arsa di'Coletti'intitolalo: i n -
serva del ìirete quindi quel grazioso. bozzollo po­
polare in un al io: , in scufia de Antoletii, di En» 
rico Dossena, poi Bromo coverte, commodia in un . 
atto di G. Ullmann; il tutto colla coopcimiono 
dell' inlera oroheslra dol consorziò filaraionico. 

Ancora non apparve il manifesto dell'onorevole ' 
Sindaco risguardanlo • lo elezioni amminislratim. 
Crediamo però cho queste si faranno nell'ultima 
domenica del corrente giugno. 

Sombra prorogata ancora la convocazione dol 
nostro onorevolissimo Consìglio comunale, e, ad 
ogni modo, Ja prossima sarà una -convocazione 
straoivliiwriit.,Dicesi anello cho non sarà portalo 
cosi presto in discussione il Progetto di riforma 
dol lìegolamonto delio Scuoio dipendenti ' dal, I|u» 

-niciplo, intorno a cui abbiamo accettato', s.r.ffcbif 
critici ed oravamo por prendere, in ultimo, " noi la 
parola. Forse;6 moglìii cosi; però rammentiamo ai 
riformatori elio i maestri, i sotto-maestri o lo.maestro 
sono sotto la protezione della slampa, e che par» 
-leremo franco e chiaro in ogni occasione, ' volendo 
.noi che sicno rispellate cprteCiigioni di oonyQfljepzi». 
0 di giiislizia. , , , 

Domandiamo: Perdio si vogliono conservare 
sulla facciala dol Monto di'Pietà quello due e,sili 
fiammelle a gaz cho fanno veranionlo pietà? Perché 
si 6 fallo un'eccezione per'ìjnèilò soltanto,allòroliè,' 
vennero agli, antiolii ;-,kw((MfV8ostituiti dei fluovit 
piii.... coscienziosi? Sarebbe mai una òfudole».irtìììiS';; 
aile miserie e ai tristi misteri, che,'Si celano in 
quel sontuoso palazzo? Saj,,,un..J|restiero ce-;ne,'da« 
mandasse la ragione, dovrèraìilo'rispondore,;ji;ipsfehii. 
quello ò il Mpnte-(lì. Piota? - '~ ' ..V 

Noi pi'cghiamo i iiosli'ftPjdri coscritti ,|,-AirM 
scomparire quello sconcio, cliV'può dar. éainpo;:i{i., 
"ìrisli commenti, pllro" elio guasta l'iliumlBWitfnì!' 
della miglioro nósslra : : via'ji.,i|ovo sì inlese faVo.;Hno:: 
esperimento (jei nuovi.;l/ecotóaf-'òhe .sarebbe desiilof, 

irabilo venisse: estoso ora sii pi(i larga scala. * 

Avv. Guglielmo Puppatl«Dtr«((o»'t' 
Emei'ioo Mo'randinl Amministratore 
Luigi Montico Gerente rcsponsaliile. 

del Giury, por cui ora le mie andranno iavanti.j 
{Naovi .Crepiti crescenti). >: ,„V; . 3 , 

SOJINA '!,'• 

Capocomico e delti. 

(en lira furiosissimo; e _mn respiro affatmalo). Oh Dio I -
Oiihi;:di'Gìiifali:l4Ac({SÌj:« :̂'«h:i'o)4!A88aè în<tS:!4(Wi 
prende per il colto). Dov' ò la Commedia ^,iìùsl^|a*. 

..jCÌio,..rapprese[!(asi,,questa sera...? (scomlmssolàmini^i, 
i''j)(i(ié|iil^. :,! S 'J '''^•-••i':i 

Sèrvé^lpidìigeóté). Mr io lo ho portate lutto q u i . , . ; 
Cii;)ocoi«li;o. No manca una ! (jitfjnfa sul tavolo, ri-'-^^ 

coiiosee la Commèdia, III afferra elapóiiiivincon,:, 
ansia jill(gra). Oh eccola qui I (com^wrì) . 'f 

.Caiiocomicó i'I' déntro). Colto p|l»blibéf;i.domando', 
miilì) scuso, non,fu colpa noatpafiorarìé|uitei'eraòi 
lo spettacolo ril;'})roprìel8Ìj|ft3é|jjjJeaM a^ì: 
;fitiato, un locale, al (3ìury dMiià^ìéo ìcol'riualé,-
ìo non ci ho a che farò, e loro,*j,":''metól>ri.v.a^ 
vano rubalo' (alla parola''rulialó,%[meìub^ fanno}" 

'sinoii,^e), dico,^-ùbjttóilfljariosorittS,(Grida.•;^fl^^^ 
[ l)r(>vo I hattiinaiti, sonoro)i ' ' \ r ' ' '!,' 

Venatìziò, Sieidiò noi 'abbiamo' disapprovatcf imaW 
,Comiuedia, mentre., il Pubblicò : la'applaiidiva! : f; 

Salomone ((:oii grande gravità). Non importa : ver-; ' 
rannojbeno.anello, le Commedie elio : noi appro-i'.; 
vererao, ed ii Pubblico fìschiorà. . : , ' 

Venanzio (suonando il campanello). Allora pùti^me , 
,j«-c^ntinuam;la.-seduta.;,„,•,.„:>-..,;,. ;.•••,•.,;-,.,,,;..;•-.-'"••V". " 

• FINE, 



Jm. snau 

INSERZIONI ED ANNUNZJ 

A V V I S O D E L L ' A M M I H I S T R A Z 1 Q H E 
, r i i i l 1 i [ | ' m i IH l i i i i i i i , , I I 

Sonò pregali i, gentili Signéri che ricevono la PROVINCIA DEL FRIULI ad inviacèi, a, mezzo, di vaglia poetale' q«anto devono 
airAmmini'strazi'o'né per i due pritni trimestri del corrente, anno,, e farebbero atto cortese qualora volessero £|,ntecipare l'importo dfll. se­
condo semestre. 

Di nilovo l'Amministrazione si raccomanda' peri suoi crediti arreti^ati di cut più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 
pagamento. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHlQ, 
DI 

FABRIS AIQELO 
ArHvd q(nblì(lihno di A'(fn4f'di Pbjtei Reooaro, Raineriane, S. Caloriua e Vìcliy. 

D(ifJo..3ìtò p(.*l' preparato doì' Vivigni salsi, del Fraccliia. di T.cevisp. 
Siropp'o (li Bifosfotattato-di ciilce preparato Del proprio laboratòrio,, e giudicato if migliore. 

fra i preparat i 'd ì «questa base. 
Siroppo di Tamariiwto pure' del lalioratqrio. 

Faritintì) igienica alimentare del dott. Delabarre pei bambini, pei coavalesceoti, 
per le persone' deboli od avanzato iu età. 

Oggetti in gotnitia, cinte delle primaria.raulìriche,, iionoliè della propria. 
Olii di Merluzzo ritirìtti all'orlgiue dalla Ditta stessa. 

Estrat to cafne di Ì»i&big;. 

CARTA PER BACHI 
IN OGNI QUALITÀ 

a xyrezzs i o l l e n o n . t e m o n o o Q n . o o i ' r o : n a ! a 

trovasi da 

MARIO BERLETTI 
t J d i n o , v i H C o . T O « r N , I S i , I O 

il cui depositi) di O n r t e Aa. X*ttva.ti (Tappezzerie) venne in questi gioruii rifarnitp di 
nuovi e svariali' disegni di qualunque prezzo. 

Xt i t l i i se lo i io Ut pi.-csszo. 
MACCHINE DA CUCIRB OBiaiNiAI.I AMÉRICANH. 

Elias Howa .T.r — Wheelar & 'Wilaon 
//AVWWOV 

\MiIiAirq/ 
Jones a braccio — Macchine a, mano 

Kscbtsivo Denosilo i» tlDljNK'piìizzii Caiiliuldi. 

PAR3(UCIA, IN. VIA Gì tAZZAKO 
" ^ 

CONDOTTA DA. 

DE CANDIDO DO M E NIC Q 
YIHO CHIM - CHIHA -ISHRUaiHOSO. 

nimodio onkaoissiino nelle clorosi, nulle lUincollii ilei in^striii, nella (Ufterlte, ncllA 
raehit ìdej nei dissesti nervosi ci- in lutto. Je malailio provenienti AH povertà ili sangue, 
sia per natura, sia pur abuso ili vita. 

Tonico', cotifobovantei iitllissimo noli' inappetenze e languori ili stomaco. 

• A, FASSER 
Prcmiiito Stabilimento Meccanico con stadia d'Ingegneria 

I J O I I V i a Vi i (lolla ri-cfeituru u" S, 

MOTUICI A V.M'OISE. 
'riijiiii.M' l'jiii MoriiKi siS'rEM,^ JONVAI.. 

CAMKAJK A VAI'OHE 
[li (livci'Bl Bistemi e gl'un(lez/.6. 

Fn.A?lDB A VAI'IIUK I 
pnn-fizionulR .ipcnndo gl'ultimi ^ifitonii tooi'icì o priitici. \ 

POMPE 1>EB Cl.l INf;i!NUJ. | 
l'OMPK ! 

a (liver»t uiiìtoiiii \\or iiinal/ampiitu d'acqua. 
Tli.̂ SMHSlONI, rOBCUJ PKU H. VìiSO, 

l'AIUFin.MIM A PIIKZZI r,IMir.\TliiSI,«I. I rOiMÌERI. l JIETAIvtl OTTONE E nnONZO. 

Ijavorsnziu in ferro pur Pont i , Tultoje, MOIJÌUU C generi diversi. 

Piazza del Duomo 

NELLA PREMIATA OREFIOEEIA 

li^asisia del .Duomo L U l G i C O N T I 
«11.1 W.E. 

Si (.'setjuiBconu Arro-U pev Chìfisa mi ftppiireochi elfi tavola in ni'ireiito eil nitri metalli, Unto lavorati sem-
plicenifìittd, fjtianto oraatì di veAdìÌAturfi rictiìio^ u di iiiiit pcrfe/ÌDi)t9 non comutio. 

Inoltre FJÌ rimettono i\ imovii le ai'gontorirt iisn Cliriiitoflfi; come siivebbc a dire: posate, tojere, caf-
fettiure, candelabri nrn. ooo. 

Si riproducono medaglie, bassiriUevi ed altri oggetti d'aito col metodo della ^(dmno-iììastìca. 

Tja doratura o art^otitatura soiira tutti i metalli ottenuta «on un nuovo pv^t^esso s,tu(Ìiato ,(ita| C91ÌÌÌ. 
riesce tanto Boìidn 0 brillante che venne contradistinta dal Giuri d'ouoro fìaU'KapùBizione uuiversala di Vieuu^ 
1873 con diploma speciiile 5 più prouiìata con la modaglia del Piogroaao. 

lllÈI fili 
M E C C A M I . C O l i E N ' r i S X A . — V i a . Mui-o.ji-iiv N, 

Avvisa che tiene in casa uu laboratorio in Via del Giglio N. !̂ , 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore 0 fii>ura con ligalura in 
oro come pure a porno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 

^ __,- ooU'ulUmd sistema vnlganizzate in Cauoiti e smalto. Sì presta a 
Uf& é'strazi-òiii di dèpti a radici. 

Ottura i denti elio sono bucati con metallo Catmium in oro ed in cimenta 
bianco, pulisce 1 deiiti dal tartaro, e calce che guastano e spogliano le gengive ohe 
per trascuratezza jiertlono il loro appoggio, k chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene un fcopioso a$sórtlBÌentó di polveri dentifnici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'àbqua, ariatèrUia, il tutto a (ttodjoissipii.i prezti. 

Puivore pei* pMlU'fl i'cftjiitt tti'fiabone lt,h. 1.30 Acqua auatwriiM al /lacone grande It^L. 2,00 
Pasta Corallo i. • 2.50 " - .. iiìooolo . 1.00 

! lliili. iiiliilll 
I I n U d t n o 'Via C a v o u r N . I S . 

Avvisa che gli 6 giunto un grande e copioso assoriiraento di Cappelli d'ogni qualità e 
di formo !nodernis,sime, tanto in Cilindri dì sola oh» iu feltro flanbard, fantasia, e iovePDÌfli»ti 

I ad uso Inglese senza fusto, nonché Panama, e Marinajo da «omo e da ragazzo, dei quali tro-
' vasi in grado dì praticare prezzi moderatissimi ed i piii limitati. 

0 S>SS-3©S©3SS.Sas<3©c: ' EO©SC3\^ol«>©3-SS<3lS® iS 'SSSS® S®'g>SS>S'>«g{g 

trovasi un assortìtnento d i occhiali cotv lenti perogjiopiche d'ogni qualità e g r a d o - ^ \ 
caunocphiali d|i teatro e da campagiJà • - termometri e barometri — velluto fòtòg.ra- S 
fiche — .provini,per ispiriti e per latte, nonché,tnortaini.,di vetro e vetri .cpp^p, tì- ' (0 

» oggetti e porta-oggetti per le , osservazioni •mìci'dscopiche ^delie, farfalì» r-i).»'fl»^f § 
9 modici. 

B-o®S]S<S'iSS'®S'EiS'©©©©i©S®®e<S<V^O©«"SS. 'S>SS<,3'©S'©Si^^'EiS®>SSe,i 

Udina, 18'!8. Tip. Jacob o Colraognà. 


